
^XKur 
.T'1' 

. io 7 roma - regione 
L'hrtervenfo del compagno Petroselli in consiglio comunale 

Non esistono ragioni 
per il rinvio delle 

elezioni amministrative 
«C'è la possibilità di compiere scelte chiare e definite» - Avviata la 
discussione sul regolamento d'attuazione della legge sul decentramento 

l ' U n i t à / venerdì 16 aprile 1976 

Sortita di Poletti 
sull'« opposizione 

tra comunità civica 
e missione cattolica» 

Prendendo parte, Ieri mat-
. lina, alla « messa crismale » 

in 8. Giovani in Luterano. 
il cardinale vicario di Roma 
Poletti ha parlato, tra l'al
tro, di « tempi difficili e bur
rascosi per la Chiesa», di 
« turbamento anche nella fe
de, nella dottrina della Chie
sa, nei costumi » per affer
mare poi che « la radice di 
ogni male è l'irreligiosità». 

' In un discorso denso, come 
si vede, di accenti di preoc-

' cupazione su temi sui quali 
' sarà opportuno tornare, il 

porporato ha inserito di nuo
vo una sortita che ripropone 
la contrapposizione da lui 
stesso formulata tra « città 
di Dio » e « città senza Dio ». 
« Viene spontaneo — ha det
to tra l'altro — una preghie
ra particolare per questa no
stra cara città, in momenti 
nei quali la comunità civica 
potrebbe assumere una espres
sione che la mette in oppo
sizione alla sua missione cat
tolica ». 

Ancora una volta nell'in
tervento di Poletti si elude 
in primo luogo la costata
zione che pure era alla base 
del convegno sui mali di Ro
ma promosso dal Vicariato 
nel febbraio '74. Una parte 
grande del «turbamento» — 
che investe appunto lo stes
so mondo cattolico — deriva 
proprio dal governo della cit
tà, dall'assenza o del disprez
zo di valori civili e morali 
che l'hanno segnato. L'assen
za nei suoi discorsi di ogni 
riferimento a questa realtà 
significa che Poletti si man
tiene fuori dal terreno con
creto dei fatti. 

Non si tratta qui 60I0 di 
riaffermare la laicità dello 
Stato — ormai definitivamen
te acquisita — e la doverosa 
distinzione tra la sfera reli
giosa e quella civile, ma di 
sottolineare oltretutto quale 
decisiva funzione avrebbe il 
buon governo della capitale 
per lo stesso sviluppo e pre
stigio di tutte le istituzioni 
(ognuno nel proprio campo) 
politiche, culturali, religiose. 
Questo elemento, del resto, 
distingue una realtà già og
gi assurda, che riguarda pro
fondamente la capitale: la 
esperienza amministrativa 
impegnativa della Regione, 
che vede la DC fuori dell'ese
cutivo e alla sua opposizione. 
Val la pena qui di sottoli
neare quali risultati abbia la 
decisiva funzione ammini
strativa che il governo regio
nale svolge, ad esempio, per 
i trasporti, o nel campo scan
daloso della sanità: creando 
in questo modo anche a Ro
ma un tessuto civile i cui 
valori di umanità non pos
sono non interessare un con
fronto — libero da ossessio
ni — con tutto il mondo cat
tolico. 

Il regolamento ' d'attuazio
ne della nuova legge sul de
centramento — che consen
te l'elezione diretta del con
sigli circoscrizionali — è ar
rivato ieri mattina all'esa
me del consiglio comunale. 
Veramente — e questo è un 
elemento di preoccupazione 
— la mancata promulgazio
ne, a tutt'oggi, della legge ap
provata dal Parlamento ri
schia di impedire al consiglio 
l'approvazione del • regola
mento: un'Ipotesi che occor
re assolutamente scongiura
re, giacché vieterebbe di vo
tare, contestualmente al rin
novo del consiglio comuna
le, anche per le circoscrizio
ni. Il confronto su questi te
mi tra l partiti costituzio
nali è poi proseguito nel po
meriggio fuori dell'aula. 

Il decentramento 
La nuova legge sul decen

tramento — ha osservato il 
compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segretario 

della Federazione romana 
del PCI, intervenendo ieri 
mattina nell'aula di Giulio 
Cesare — non si presta dav
vero a nessuna strumenta
lizzazione: ogni partito che 
vi ha concorso faccia pure 
valere, dunque, le sue ragio
ni. ma si ricordi che se ad 
essa si è arrivati lo si deve 
solo alla crescita della par
tecipazione democratica, che 
ha spezzato la gabbia del 
centrosinistra. Ne è scaturi
ta - la maturazione di una 
nuova coscienza civile e lo 
sviluppo di un processo che 
ha consentito le convergen
ze democratiche, di cui il 
patto istituzionale ha costi
tuito un significativo esempio. 

Senza di ciò non vi sareb
be stata questa legge, e nep
pure gli importanti risulta
ti resi possibili proprio da 
quelle convergenze: la revi
sione del piano regolatore 
(con tutto quel che compoiv 
ta per un diverso e più giu
sto assetto civile della capi
tale), la perimetrazione del
le borgate e il loro risana
mento, la svolta in favore 
dell'edilizia economica e po
polare, le prime novità an
che nel campo delle istituzio
ni culturali. 

Quanto alle elezioni, la po
sizione del PCI — ha prose
guito il segretario della Fe
derazione — è nota. Non esi
stono a nostro giudizio ra
gioni politiche che rendono 
possibile porre in modo isti
tuzionalmente corretto un 
« dilemma » tra politiche e 
amministrative. Sarebbe stra
no che proprio quei gruppi 
da parte dei quali tanto si 
vuol fare per dare alle elezio
ni per il Campidoglio il va
lore di un simbolo, si appel
lassero poi all'u autonomia » 
del voto amministrativo per 
rinviarlo. E questo quando 
invece c'è la possibilità di 
compiere una scelta politica 
e una amministrativa ben 
chiare e definite: viceversa. 
sarebbero proprio le elezioni 
per il rinnovo dell'assemblea 
capitolina a caricarsi di si
gnificati impropri, e ancor 
più di rivalsa. 

Noi pensiamo invece che 11 

Non si applicheranno le condizioni della 865 

Per Tor Vergata nuovi 
criteri di esproprio 

Ristabilito il carattere speciale della legge del '72 
Rispettate le esigenze dei coltivatori diretti della zona 

Le disposizioni che determi
nano l'indennità di esproprio 
sulla base della legge sulla 
casa n. 865, non si appliche
ranno all'area di Tor Verga
ta: Io ha deciso la commis
sione lavori pubblici della Ca
mera dei deputati, che ha ap
provato ieri un disegno di leg
ge per ripristinare le con
dizioni già stabilite nel "72 
con il provvedimento istituti
vo della seconda università 
di Roma. La legge, approva
ta da tutti i partiti demo
cratici. ristabilisce le parti
colari indennità per l'acqui
sizione di quei terreni attual
mente adibiti ad importanti 
attività agricole (soprattutto 

vigneti) a conduzione diretta. 
che saranno rivalutati a se
conda delle colture e del prez
zo di mercato. 

E* un passo avanti molto 
Importante sulla via del
la realizzazione della seconda 
università. « Si tratta di una 
misura che abbiamo voluto 
e perseguito — dice la com
pagna on. Anna Moria Ciai — 
proprio per accelerare Yiter 
di acquisizione dell'intero 
comprensorio». Le procedure 
di esproprio dell'area di Tor 
Vergata, come è noto, sono 
andate avanti molto len
tamente. per diverse diffi
coltà (non ultima assieme 
al problema dei coltivatori di
retti proprietari dei vigneti. 
quello della presenza nella zo
na di tre borgate abusive). 

Due anni fa, nel giugno *74 
con decreto-legge che deter
minava l'applicazione dei cri
teri della «865» (acquisizio
ne sulla base del valore agri
colo) a tutti gli espropri oer 
opere pubbliche, la situazione 
si era venuta complicando. 

«Noi comunisti — dice an
cora la compagna Ciai — che 
siamo stati favorevoli al de
creto del '74. siamo convinti 
che non possa essere riferito 
e applicato alla legge per la 
•econda università di Roma. 
«encepita nella opportunità di 

realizzare in tempi brevi que
sto obiettivo straordinario ». 

C'è poi un'altra considera
zione da fare. L'interruzione 
del processo di attuazione del
la seconda università, ha fa
vorito l'incremento e lo svi
luppo delle attività agricole 
preesistenti • sui terreni 
da espropriare, provocando 
ulteriori difficoltà ed elemen
ti di conflitto tra gli stessi 
coltivatoli diretti. «Di qui la 
necessità di riconfermare il 
carattere speciale della legge 
per Tor Vergara — sostiene 
la compagna Ciai — e di 
rimettere in moto il processo 
di realizzazione della seconda 
università, restituendo al tem
po stesso una giusta e posi
tiva soluzione ai gravi pro
blemi che i coltivatori diret
ti dovranno affrontare per ri
costituire un'attività di gran
de rilievo economico" e pro
duttivo. quale è quella che 
hanno intrapreso». 

In aspettativa al 
Comune per lavorare 

alla FILAS con 
9 milioni Tanno 

Se troverà conferma una 
interrogazione presentata in 
consiglio comunale dai com
pagni Bencini e Della Seta, 
Vincenzo Galiani Caputo (fi
glio dell'ex segretario gene
rale del Comune), direttore 
di divisione presso la ragione
ria capitolina, è riuscito nien
temeno in un colpo solo 
ad andare in aspettativa, far
si assumere contemporanea
mente dalla Finanziaria re
gionale (FILAS), e ottenere 
nel frattempo la promozione 
a direttore di servizio in Co
mune. II tutto accompagna
to da uno stipendio netto 
di 9 milioni all'anno elargi
to dalla FILAS. 

valore del voto per 11 Co
mune, la Provincia, le circo
scrizioni si ricavi dal modo 
in cui sarà espresso, dal fat
to ohe possa essere un voto 
per il buon governo, o per il 
suo contrario. Dunque, essen
ziale è il rispetto della leg
ge, in questa situazione. Se 
vi sono problemi tecnici, es
si debbono trovare risposte 
tecniche: ma ciò non può in
taccare la fiducia nel popolo 
romano, nella sua capacità 
di comprendere i nodi poli
tici e amministrativi. 
• La DC. infine — ha conclu

so Petroselli — non può non 
tenere conto che chiudiamo 
la vita del consiglio con una 
giunta monocolore, mentre 
al raggiungimento dell'inte
sa istituzionale con i parti
ti democratici all'opposizio
ne si deve il fatto di aver 
evitato la crisi e il commis
sario: non ci sono dubbi, 
dunque, che 11 corretto fun
zionamento delle istituzioni 
è la base stessa della soprav
vivenza del consiglio. Qualo
ra, perciò, la DC e la giunta 
da essa espressa si adoperas
sero per privare il popolo 
romano del suo diritto al vo
to, si assumerebbero la re
sponsabilità di introdurre un 
elemento grave di turbativa 
e anche di rottura nell'inte
sa. Non osiamo neppure pen
sare che possano esservi ma
novre in parti vitali del go
verno e dello Stato: altri
menti, ci troveremo di fron
te a un fatto che apre un 
problema politico, e noi sa
remo all'opposizione di ogni 
manovra; contrari al com
missario prefettizio, faremo 
appello a tutte le forze de
mocratiche perchè il consi
glio funzioni e possa rinno
varsi a termine di legge. 

Intervenendo subito dopo, 
a nome del gruppo de, Ranie
ro Benedetto ha rivelato le 
evidenti difficoltà che trava
gliano lo scudo crociato. Ha 
sostenuto che le amministra
tive devono tenersi alla sca
denza normale perchè a suo 
avviso «al momento attuale 
non si possono rilevare altre 
ipotesi». Si è pronunciato in 
altri termini per «scadenze 
normali a tutti i livelli», li
mitandosi a considerare solo 
come « un'ipotesi astratta 
l'opportunità di unificare po
litiche e amministrative»: in 
questo caso però secondo lui 
si «forzerebbe e appiattireb
be» — ma non ha spiegato 
il perchè — la formazione 
della volontà popolare. 

Il patto istituzionale 
E' comunque interessante 

osservare — ulteriore segno 
dei contrasti che dividono lo 
scudo crociato — che buona 
parte dell'intervento di Be
nedetto è stata un'autentica 
confutazione delle maldestre 
— nonché inaccettabili — af
fermazioni del suo collega di 
partito Petrucci a proposito 
del patto istituzionale, che 
«si deciderebbe nel chiuso 
delle stanze». Non è di questo 
parere Benedetto, che ha an
zi sottolineato la positività 
dell'accordo. 

In apertura di seduta il 
compagno Bencini aveva mes
so in risalto la grande novi
tà rappresentata dalla legge 
sul decentramento, risultato 
della lotta di un movimento 
unitario che già nel 1971 tro
vò un primo sbocco con la 
presentazione da parte di tut
te le forze democratiche di 
una comune proposta di leg
ge. L'apertura di questo nuo
vo livello istituzionale con
sente di affrontare in termi
ni nuovi la costruzione del
lo Stato delle autonomie e la 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

Vi sono, certo, ancora li
miti. come quello per cui il 
consiglio comunale può muo
vere osservazioni e prendere 
decisioni in difformità con 
quelle deliberate dai consi
gli circoscrizionali: è dun
que un passo avanti, ma non 
siamo ancora all'ipotesi del
le municipalità, che signifi
ca un complesso di concre
ti poteri da esercitare auto
nomamente. Adesso, occorre 
battersi perchè sia rispettata 
la scadenza elettorale conte
stualmente al rinnovo del 
consiglio comunale e siano 
delegati al presidente del con
siglio circoscrizionale anche 
i poteri di ufficiale di gover
no: pregiudiziale è, natural
mente, la promulgazione del
la legge. 

Benzoni per il PSI ha an-
ch'egli rilevato, in una valu
tazione complessivamente po
sitiva. alcuni limiti della leg
ge mentre più critico è sta
to il repubblicano Cecchini. 
E a lui si deve proprio tra 
l'altro l'introduzione di una 
proposta sorprendente: quel
la cioè di tenere contempo
raneamente. nell'eventualità. 
politiche e amministrative, 
escludendo però da queste 
ultime il voto per i consigli 
circoscrizionali. Non si rie
sce francamente a vedere la 
logica di questa proposta: 
perchè mai. insomma, si do
vrebbe separare dal rinnovo 
del consìglio comunale l'ele
zione delle circoscrizioni, che 
sono anche esse organismi 
comunali? 

Hanno preso inoltre la pa
rola il liberale Cutolo e il so
cialdemocratico Mete, favo
revole al rispetto delle sca
denze di legge. Nessuna men
zione merita ovviamente l'in
tervento del caporione missi
no Marchio, se non per il 
tono cialtronesco di certe 
mezze allusioni che gettano 
vergogna solo su chi le pro
nuncia, e per il livore mani
festato con squallide insi
nuazioni verso la stampa de
mocratica, accusata di igno
rare, giustamente, le sue pre
tese «denunce». 
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Rocambolesca evasione di uno dei più noti rapinatori romani 

Ferisce un agente e fugge 
in pigiama dal «Forlanini» 

Alessandro D'Ortenzi, un gregario della banda del «bavosetto», ha colpito violente-.. 
mente alla testa la guardia che lo piantonava - Il poliziotto è sitato ricoverato con la pro
gnosi riservata - Il panico degli altri pazienti e degli infermieri minacciati dal bandito 
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Vincenzo Tramutala Vasti no, Cagante ferito 

La mala romana lo arruolò 
chiamandolo « er zanzarone » 

' La mala romana battezzò Alessandro 
D'Ortenzi una decina d'anni fa, appicci
candogli l'appellativo di «zanzarone». 
Era l'epilogo di un apprendistato imbasti
to con una serie di reati comuni (furti, 
scippi, ricettazione) e l'inizio della car
riera di uno del più agguerriti rapinatori. 

«Er zanzarone» era da ili anno mag
giorenne, nel '66, quando fu rinchiuso nel 
carcere fiorentino delle Murate con un 
consistente «curriculum» giudiziario sulle 
spalle. Ma quella volta in galera vi ri
mase poco. Ci fu la tremenda alluvione 
di Firenze, l'acqua invase tutto, celle e 
camere dei secondini, e D'Ortenzi si pro
digò in maniera straordinaria per salvare 
reclusi e agenti di custodia che rischiavano 
di affogare. Il suo comportamento fu tale, 
a giudìzio del presidente della Repubblica, 
da fargli guadagnare la grazia. 

« Er Zanzarone » usci dal carcere e prese 
il primo treno per Roma. Raggiunse i 
suoi amici e rientrò in quell'ambiente 
dove, negli anni a seguire, è riuscito 
a muoversi abilmente assumendo un ruo
lo di primo piano nell'organizzazione 
della malavita romana. 

Di rapine, secondo la polizia, ne avreb
be compiute tante. Ma quella che lo rese 
famoso avvenne in una tiepida mattina 
di maggio di due anni fa, in un'agenzia 
della Banca Nazionale del Lavoro di «via 
Tiburtina. D'Ortenzi uscì dalla banca 
insieme al tre complici con cento mi
lioni nelle tasche del giubbotto. SI trovò 
subito la polizia alle calcagna: con la 
sua banda, a bordo di una veloce «Alfa 
Romeo », diede scacco a cinque « volanti » 
per una buona ventina di minuti. Poi 

Alessandro D'Ortenzi -

l quattro banditi furono incastrati: fug
girono a piedi travolgendo le bancarelle 
di un mercato dietro piazza Bologna. 
ingaggiarono un conflitto a fuoco, ma 
alla fine finirono tutti In galera. 
. Da quel giorno «er zanzarone» ha 
cominciato a « fare il matto », Ha inter
rotto un mucchio di interrogatori gri
dando frasi sconnesse, e una volta ha 
anche preso a calci nel basso ventre 
il sostituto procuratore della Repubbli
ca Vitalone. 

Continuando con queste scene, l'anno 
scorso D'Ortenzi è stato trasferito al 
manicomio criminale di Aversa, ma vi 
è rimasto per poco. Dopo alcuni mesi 
è tornato a salire gli scalini di Regina 
Coeli, e da qui è stato trasferito al For
lanini dove, con l'evasione di ieri, si è 
guadagnato un altro titolo sulle pagine 
dei quotidiani romani. 

In»pigiama e pantofole e 
con la pistola in pugno, uno 
dei più noti rapinatori roma
ni è riuscito ieri pomeriggio 
ad evadere dall'ospedale For
lanini, dov'era 6tato trasferi
to per alcuni accertamenti sa
nitari. Alessandro D'Ortenzi. 
32 anni, uno dei gregari del
la banda di Mariano Castella
ni (meglio noto come « er 
bavosetto») ha disarmato uno 
degli agenti che lo piantona
vano ed è riuscito a dile
guarsi a bordo di un taxi 
dopo una rocambolesca fu
ga. Prima di salire sull'auto 
pubblica ha atterrato con un 
violentissimo colpo alla testa 
l'agente disarmato, dal quale 
era stato a lungo inseguito. 

Si tratta della guardia Vin
cenzo Tramutola Vastino, 21 
anni, in forza al commissa
riato di Porta del Popolo. 
che è ricoverato all'ospedale 
San Camillo con la progno
si riservata: ha un grave ema
toma alla testa provocato dal 
colpo Inferto dal bandito con 
il calcio della pistola. 

Alessandro D'Ortenzi si tro
vava da qualche tempo in 
un letto del reparto ortope
dico del Forlanini per essere 
sottoposto ad alcuni esami. 
Lo sorvegliavano a turno due 
poliziotti: l'agente Vastino e 
Gabriele Pintoro. del terzo di
stretto di polizia. Alle 17,30 
il recluso ha chiesto di an
dare al bagno. Vastino l'ha 
accompagnato fino alla porta 
della toilette, ma al momen
to di entrare D'Ortenzi si è 
voltato di scatto, ha sferrato 
un pugno nello stomaco al
l'agente e simultaneamente gli 
ha sfilato dalla fondina la 

pistola d'ordinanza. 
A questo punto il rapina

tore ha iniziato la sua fuga 
a piedi, seminando il pani
co tra gli infermieri e i pa
zienti. Restando in pigiama, 
e inciampando'qua e là con 
le pantofole, D'Ortenzi ha 
percorso tutta una corsia pun
tando la pistola contro chiun
que gli si parava davanti. 
quindi ha infilato la porta 
dell'androne delle scale, ha 
fatto quattro rampe saltando 
gli scalini a due a due, e fi
nalmente si è trovato vicino 
all'ingresso. « Sembrava un 
pazzo — hanno raccontato 
più tardi alcuni infermieri 
— ce lo siamo trovato da
vanti all'improvviso, in pigia
ma e con la pistola in pu
gno, senza capire da dove ve
nisse e cos.-. avesse intenzio
ne di fare... poi è fuggito via 
come un baleno e lo abbia
mo perso di vista ». 

Intanto l'agente che era sta
to disarmato, riavutosi dal 
colpo allo stomaco, si era 
messo alle calcagna del ban
dito inseguendolo corsia per 
corsia fin davanti all'ingres-
6o dell'ospedale. Qui D'Orten
zi è uscito in strada — sem
pre destando stupore per la 
sua tenuta e il suo atteggia
mento insoliti — e si è pa
rato davanti ad un taxi che 
sopraggiungeva a bassa velo
cità. Poi ha puntato la pi
stola in faccia all'autista. Mat
tia Di Pasquale. 32 anni, or
dinandogli di seguire le sue 
istruzioni. 

Ma il poliziotto nel frat
tempo aveva guadagnato ter
reno e stava quasi per ag
guantare alle spalle D'Orten

zi, che però anche stavolta 
ha avuto la meglio. Il ban
dito, ceri una mossa ancora 
più lesta della precedente, si 
è voltato e con il calcio del
la pistola ha sferrato sulla 
testa dell'agente un colpo tan
to forte da farlo stramazzare 
a terra svenuto. «Dai, par
ti! ». ha poi gridato al tassi
sta: e l'auto pubblica si è al
lontanata. 

Dopo poche centinaia di 
metri il taxi è stato fatto 
fermare. D'Ortenzi è sceso e 
si è diretto di corsa verso 
una « Volkswagen » blu do
ve l'attendevano due compli
ci, che Io hanno fatto salire 
allontanandosi subito dopo. 

L'allarme alla sala operati
va della questura è arrivato 
pochi minuti dopo, ma le 
numerose « volanti » che so
no state dirottate sul posto 
non sono riuscite a rintrac 
ciare il fuggitivo. Ciò è acca
duto anche perchè in un pri
mo tempo le segnalazioni che 
giungevano alla questura era
no confuse. All'interno dello 
ospedale, infatti, ci è voluto 
un po' per capire da dove 
veniva « quel matto » in pi
giama e con la pistola e rea
lizzare che c'era stata una 
evasione. 

I primi che hanno telefo
nato ni «113», infatti, sono 
stati i cittadini che hanno 
visto il poliziotto accasciato 
a terra che perdeva sangue 
dalla testa. Il ferito è stato 
trasportato all'ospedale con 
una « pantera » che è parti
ta a tutta velocità, ed ora 
viene mantenuto 6otto osser
vazione dal medici del San 
Camillo. 

Deve pagare allo Sfato e al Comune imposte dal '67 al 7 0 

Armellini debitore «fantasma » 
di 1 miliardo e mezzo di tasse 
L'esattorìa comunale non riesce stranamente a rintracciarlo e ha inviato i 
documenti agli uffici di Mentana • Interrogazione del compagno Della Seta 

Protestano cont ro i t re ar rest i d i mercoledì scorso 

Renato Armellini, il co
struttore plurimiliardario più 
volte coinvolto negli episodi 
più - grossi dell'abusivismo 
romano, sarebbe irreperibile 
per gli uffici esattoriali del 
Comune ai quali deve cor
rispondere la cifra di 1 mi
liardo 574 milioni 183 mila 
500 lire, che gli è stata im
posta per le tasse degli anni 
'67 al '70. 

I soldi, lo Stato (per la 
complementare) e il Comu
ne (per le altre imposte) li 
hanno già incassati perché 
l'esattoria, cioè il Monte dei 
Paschi di Siena, ha versato 
l'intera somma a suo tempo. 
Però, se Renato Armellini 
non pagherà a sua volta 
quanto deve alla banca, al
lora quest'ultima - chiederà 
all'erario di rientrare in pos
sesso del miliardo e mezzo. 
In questa situazione, il co
struttore — è nel suo stile — 
sembra essersi volatilizzato, 
almeno per il Comune. Altri
menti non si capirebbe per
ché l'esattoria capitolina del
le imposte dirette ha invia
to ai corrispondenti uffici di 
Mentana, proprio in questi 
giorni, copia dei documenti 
fiscali di Armellini. La pras
si è consentita dalla legge; 
e infatti «per delega — è 
scritto nel fascicolo inviato 
— ai sensi del dpr del 20 

settembre '73, articolo 60». 
L'articolo 60 - prevede che 
quando sia necessario (co
me nel caso della irreperibi
lità del contribuente) si pos
sano fare indagini in un Co
mune vicino: nel caso, Men
tana. Ma perché Mentana. 
E cosa ha che vedere con i 
traffici e le tasse del costrut
tore? 

La vicenda è singolare, se 
le ' cose stessero proprio co
si. Ed è proprio quel che la 
giunta capitolina dovrà spie
gare in consiglio comunale 
a seguito di una dettagliata 
interrogazione in merito pre
sentata dal compagno Piero 
Della Seta. Certo, è davvero 
incomprensibile il motivo 
della iniziativa della esatto
ria comunale. Come mai non 
si riesce ad accertare la «si
tuazione fiscale» di Armel
lini a Roma — dove risiede 
— e si vanno a fare ricer
che a Mentana? E* nella ca
pitale, tutto concentrato li. 
il patrimonio accumulato dal 
«boss» edilizio: gli uffici, in 
Via Laurentina; la sua villa 
all*EUR; - i cantieri, le co
struzioni al Laurentino, ad 
Ostia. C'è veramente da chie
dersi cosa c'è dietro. E la 
domanda non è peregrina, 
se si pensa ai cavilli, alle 
lentezze burocratiche degli 
uffici comunali. 

In corteo genitori e personale 
dei centri per handicappati 

" Comizio in '' Campidoglio per la pubblicizzazione degli enti 
Alla iniziativa hanno partecipato giovani extraparlamentari 

Dopo il sequestro di 13 vetture due mesi fa 

Pignorate altre 
7 auto comunali 
Gli ufficiali giudiziari sono ritornati nell'autoparco del 

Comune in via San Teodoro, dopo la prima « visita » che 
portò due mesi fa circa al sequestro di tredici vetture. A 
finire pignorate ieri mattina sono state sette vetture: due 
FIAT « 126 », una « 500 ». due « 850 ». una « 132 » e una « 127 » 
senza radiatore. Il pignoramento è stato effettuato su ri
chiesta della società Mariani, che è in causa con il Comune 
per il pagamento di forniture per attrezzature scolastiche. 
Le auto sequestrate — per una valore di 9 milioni e mezzo 
di lire — sono in servizio all'ufficio d'igiene ma vengono 
adibite anche per altri usi: la consegna di certificati, schede 
elettorali e altri documenti vari. Sembra, veramente, che le 
a vittime predestinate» del pignoramento dovessero essere 
IVAlfetta» del sindaco e l'auto del segretario generale: che 
però stranamente sarebbero state prelevate ieri mattina dal
l'autoparco ad ora addirittura antelucana. 

In ogni caso il nuovo sequestro — l'altro era avvenuto 
su richiesta di un gruppo di architetti e tecnici rimasti senza 
stipendio dopo aver collaborato al piano regolatore — por
tando a venti il numero delle auto pignorate riduce notevol
mente le capacità dell'autoparco comunale. A disposizione 
del Campidoglio sono infatti 450 vetture, ma tenuto conto 
delle macchine di rappresentanza e di quelle in riparazione. 
il numero dei veicoli destinati a servizi utili si riduce di 
parecchio. Un particolare interessante: dopo il primo pigno
ramento i! Comune estinse il debito verso i tecnici, ma 
nessuno pensò ad avviare le pratiche per il dissequestro. 

LA GIORNATA DI LOTTA DEI BANCARI PER IL CONTRATTO 

Chiusi ieri gli sportelli delle banche 
Dopo i sequestri ordinati dalla magistratura 

Difesa de dei cantieri 
abusivi di Ronciglione 
Dopo il provvedimento del pretore di Ronciglione. che 

l'altro giorno ha posto sotto sequestro sette cantieri abusivi 
sorti sulle rive del lago di Vico, una rozza campagna è stata 
montata dagli speculatori e dalla amministrazione democri
stiana della cittadina. 

Il sindaco Lazzaroni, in particolare, ha sostenuto in un 
documento che le licenze di costruzione rilasciate dalla giun
ta sarebbero «conformi alla legge». In realtà, come ha chia
rito il magistrato disponendo il sequestro, i cantieri sono il
legali perché sorgono a pochissima distanza dalle sponde 
del lago contro le disposizioni della legge regionale — appro
vata due anni fa — che proibisce l'edificazione a meno di 
130 metri dalla riva. 

Prendendo a pretesto il rischio della perdita del lavoro per 
gli 80 operai che lavorano in uno dei cantieri, nel quale si 
stava costruendo un grande albergo a 5 piani, il sindaco ha 
anche tentato in modo del tutto strumentale, di incitare i 
lavoratori allo scontro con la magistratura e la popolazione. 
Il rischio che corrono gli operai, invece, è dovuto soltanto 
alla leggerezza dimostrata dall'amministrazione nel concedere 
le licenze e a ile ripetute violazioni della legge che sono state 
compiute in questi ultimi anni. 

Una ferm* presa di posizione è venuta Invece dal PCI. 
che ha smascherato il carattere demagogico della manovra 
e ha denunciato ancora una volta la mancanza di una po
litica di salvaguardia dello specchio d'acqua e della valle di 
Vico contro la speculazione e l'inquinamento che, per le in
filtrazioni degli scarichi provenienti dalle lottizzazioni di 
Punta del lago, ha raggiunto livelli preoccupanti. 

Stamane una delegazione dei lavoratori sarà ricevuta dal 
pretore di Ronciglione. 

Ieri mattina, sono rimaste 
chiuse quasi tutte le banche. 
I lavoratori degli istituti di 
credito e delle finanziane 
hanno. aderito in maniera 
molto compatta allo sciopero 
indetto dalla Federazione ban
cari CGIL-CISUJIL. Si so
no astenuti dal lavoro 1*80-
851- dei dipendenti delle filia
li come delle sedi centrali del
le banche pubbliche e priva
te. Al 90*7 l'adesione alla gior
nata di lotta al Banco di Sar
degna, a quello di Sicilia, al 
S. Paolo di Torino, al Monte 
dei Paschi di Siena e alla 
Banca nazionale dell'agricol
tura. Percentuali alte di ade
sione non soltanto agli spor
telli e ai servizi al pubblico 
ma anche nei centn contabili 
e negli uffici amministrativi. 

Nella mattinata centinaia e 
centinaia di bancari hanno 
partecipato alla manifestazio
ne che si è svolta al cinema 
Capramca. Al centro della 
giornata di lotta sono gli o-
biettivi della piattaforma con
trattuale di categoria. Punti 
qualificanti della vertenza so
no l'unificazione contrattuale 
tra impiegati e funzionari, la 
salvaguardia del posto di la
voro dei dipendenti delle e-
sattorie. il controllo su assun
zioni e trasferimenti, l'elimi
nazione degli appalti, l'acqui
sizione dei dati sugli investi
menti e finanziamenti e un 
aumento di 30 mila lire ugua
le per tutti. 

Le trattative per il contrat
to. che vanno avanti da mesi. 
sono bloccate dall'atteggia
mento di chiusura assunto 
dalle organizzazioni padrona
li. Una nuova tornata di scio
peri è prevista per le prossi
me settimane, se gli incontri 
in programma non daranno 
risultati. I sindacati unitari 
dei bancari si sono impegnati 
a tutelare, nei limiti del pos
sibile. gli interessi degli altri 
lavoratori specie per quanto 
riguarda il pagamento degli 
stipendi. 

Una nuova agitazione è pre
vista per il 20 aprile nelle e-
sattone. promossa dalla File-
UIL. La protesta :n questo 
settore è stata condannata e 
giudicata dannosa, nei g.orni 
scorsi dalla Federazione CG-
IL^CISL-UIL bancari. 

SOGENE — Si fa più dura 
ed intensa la mobilitazione 
dei lavoratori della Sogene 
contro gli 86 licenziamenti ef
fettuati nei cantieri del Ca-
silino la settimana scorsa e 
contro i 300 minacciati. Da
vanti alla sede della società. 
che fa parte del gruppo Im
mobiliare. è stata eretta una 
tenda di lotta presidiata quo
tidianamente dagli edili. In
tanto per i prossimi giorni 
sono in programma numerose 
iniziative nelle fabbriche e 
negli uffici della zona Eur e 
Magliana per raccogliere la 
solidarietà di tutti i lavorato
ri attorno alla lotta dei di
pendenti della Sogene. 

Con una manifestazione per le vie del centro, un gruppo 
di lavoratori e genitori che operano nei centri di assistenza 
agli handicappati (AIAS, ANFFAS e « nido verde >) hanno 
protestato ieri contro il comportamento della polizia. che nei 
giorni scorsi, in piazza del Campidoglio, a conclusione di 
alcune cariche, ha arrestalo tre dimostranti. Al corteo — che 
ha visto la presenza di al-
cuni extraparlamentari, han
no aderito alcuni comitati 
di quartiere, forze politiche 
democratiche, ed altre asso
ciazioni e organismi di mas
sa — si è snodato da piazza 
Trilussa fino in piazza del 
Campidoglio. Durante il tra
gitto. all'altezza del carcere 
di Regina Coeli. i dimostranti 
hanno lanciato slogans di so
lidarietà con gli arrestati 
(un genitore e due lavorato
ri) chiedendone la liberazio
ne e denunciando il compor
tamento della polizia. 

In piazza del Campidoglio. 
la protesta si è conclusa con 
un breve comizio in cui una 
lavoratrice degli enti per han
dicappati. ha ribadito la ri
chiesta di scarcerazione dei 
tre arrestati, sollecitando la 
pubblicizzazione dei centri di 
assistenza: un obbiettivo per 
il quale i lavoratori si battono 
da tempo. «Il Comune de\e 
assorbire i centri — ha det
t o — e assumere tutto il per
sonale operante. Denunciamo 
le responsabilità della giunta 
capitolina per non avere an
cora provveduto ad attuare la 
pubblicizzazione di questo es
senziale servizio sociale ». 

Attorno alla lotta dei lavo
ratori e dei genitori dei cen
tri per handicappati, si è crea
ta una ampia solidarietà da 
parte delle forze politiche de
mocratiche. delle associazioni 
di quartiere, degli organismi 
sindacali. Ieri durante i la 
\ori del convegno regionale in 
detto dal PCI sui problemi 
della sanità, è stata approva
ta una mozione in cui si e 
sprime solidarietà per gli ar
restati. se ne chiede la im
mediata scarcerazione e si 
condanna l'operato della po
lizia. 

Altre adesioni sono giunte 
dai gruppi parlamentari del 
PSI. dalla CGIL Scuola, dal 
Consiglio della XVI Circoscri
zione. dalla commissione Sa
nità della IX Circoscrizione. 
da * Medicina Democratica ». 
da « Psichiatra Democrati
ca >. Questa mattina alle 10. 
prc>-o il centro AIAS di San 
Paolo. lavoratori e genitori 
dei centri AIAS. ANFFAS e 
«nido \t-rrìe». si incontreran
no per decidere le successive 
azioni di lotta. 

Disinfezione a Itri 

nella scuola in cui 

si verificarono due 

casi di epatite 
Ad Itri verranno disinfetta 

te le scuole elementari: lo 
ha assicurato l'ufficiale sa
nitario. Andrea Jacobucci. 
all'assemblea organizzata dal 
la FGCI per discutere sul 
grave problema dell'epatite 
virale che ha già contagia
to. nel giro di pochi giorni. 
due bambini della stessa 
classe. Da qualche tempo i 
cittadini protestavano per la 
situazione igienica negli isti
tuti: molti genitori si rifiu 
tavano di mandare i propri 
figli a scuola, diversi inse
gnanti minacciavano lo scio 
pero a oltranza, mentre le 
autorità locali cercavano di 
minimizzare e di ricusare le 
loro precise responsabilità. 
Ora si procederà alla disin 
fezione incominciando dalla 
classe m cui si sono regi
strati ì due casi. poi sarà 
la volta dell'intero comp!es 
so scolastico. - ' 

Nell'assemblea è stata sol 
tohneata la gravità della si 
tuazione che avrebbe potuto 
causare una vera e propria 
epidemia tra i bambini de'. 
le elementari. 

Culla 
La casa dei compagni Mari

na Bianchi e Franco Fortuna 
è stata allietata dalla nasci
ta di un bel bambino di no
me Massimiliano. Ai genitori 
e al neonato gli auguri della 
sezione «Mario Alicata» e del
la redazione dell'Unità. 

Sale sul Colosseo 

e chiede 
la pensione per 
invalidità civile 

Un giovane di 27 anni. Giù 
seppe Nardecchia. da mo!t: 
mesi in attesa di una pen 
sione di invalido civile, si e 
arrampicato ieri mattina alle 
7,30 sul Colosseo inalberando 
un cartello dove era scritto 
« Sono stanco di aspettare r 
E' sceso nel primo pomerie 
gio. raccontando ai cronisti 
la sua storia. « A «7/CJOI"» ann' 
— ha detto — sono emigrato 
,n Olanda in cerca di lavoro 
Dopo qualche tempo mi sor.n 
trasferito in Inghilterra. Qui 
ho trovato un posto come aiu
to cuoco in un albergo, ma :1 
24 luglio del li mi sono ro 
vesciato addosso un pentolo 
ne di acqua bollente e sono 
stato sottoposto a due opera
zioni chirurgiche». 

Un-i di queste oi>erazion:. 
secondo il racconto di Giù 
seppe Nardecchia, ha provo
cato una disfunzione SCSSUJ-
le (il priapismo) che in pra 
tica gli Impedisce di svolgere 
attività pesanti. Dopo mesi 
di file e giri per un sussidio 
o per una pensione, ieri la de
cisione di salire sul Coloneo. 
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